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Semaforo verde del Senato 
al disegno di legge che detta 
le norme per la vendita degli 
alloggi di edilizia popolare 

Entro 60 giorni le Regioni 
vareranno i piani. Soddisfatto 
il ministro Merloni: «Si ; 
recuperano risorse preziose» 
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Giovedì 
23 dicembre 1993 

All'asta un milione di case 
Cessione alloggi pubblici: ieri l'ultimo sì 
Voto definitivo ieri al Senato del disegno di legge 
che detta norme per la vendita degli alloggi di edili­
zia popolare. Sono interessate circa un milione di ; 
case di proprietà degli lacp, delle Poste e delle Fer­
rovie dello Stato. La nuova disciplina varrà pure per ! 
gli alloggi Inps, Inadel e Inpdap, come previsto dal 
«collegato» alla Finanziaria. Le Regioni impegnate a 
preparare entro due mesi i piani di vendita 

NKDOCANETTI 

ultrasessantenni e i portatori di 
handicap hanno diritto a rima­
nere nell'alloggio in affitto an- • 
che se non intendono o non 
possono acquistarlo. In questi ! ' 
casi, gli alloggi non potranno ' 
essere acquistati da terzi. ; 
Le richieste. Gli inquilini han- ' 
no tempo due anni per presen- .. 
tare la domando di acquisto, 
ovvero entro un anno dal) ac­

certamento, da parte dell'ente 
gestore, dell'avvenuta perdita ; 

della qualifica di assegnatario. 
Trascorso tale periodo, l'allog­
gio potrà essere venduto a ter­
zi. •-•••• - • ••••• -• 
I prezzi. Il prezzo di vendita 
sarà determinando moltipli­
cando per 100 il valore delle 
rendite catastali La cifra cosi 
ncavata dovrà però essere de­

curtata dell' 1% per ogni anno 
di vetustà dell'immobile fino 
ad un massimo di 20 anni. • 
Un'ulterirc riduzione del 10% ; 

sarà praticata qualora l'immo- * 
bile venga comprato in con- ' 
tanti. Nel caso di acquisto ra­
teale, dovrà essere versato un 
anticipo del 30% del valore del- ; 
l'immobile e il rimanente potrà 
essere rateizzato (ad un tasso 

• 1 ROMA. In sede delibcran- : 
te, la commissione Lavori pub- ; 
blici del Senato ha approvalo ; 
ieri definitivamente il disegno • 
di legge (risultato dello stral­
cio del provvedimento «colle­
gato» alla Finanziaria) che di- ' 
sciplina la vendita degli alloggi ; 
di proprietà dell'Istituti autono­
mi case popolari (lacp), delle 
poste e delle ferrovie dello Sta- ì 
to, ne! testo varato la settimana : 
scorsa dalla Camera. Le norme 
riguardano pure gli alloggi del-
l'Inps, dell'lnail e dell'lnpdap, : 
come prevede Io stesso «colle­
gato», pure ieri approvato in : 
via conclusiva dal Senato. Con 
una'modilica introdotta dalla 
Camera, è stata aggiunta l'edi­
lizia relativa al personale civile ; 
e militare della pubblica sicu­
rezza, dell'Arma dei carabinic-, 
ri, della Guardia di finanza, del 
Corpo degli agenti di custodia 

e del Corpo forestale dello Sta-
• to. Le disposizioni relative alle 
modalità di vendita si applica-

' no anche agli alloggi acquisiti 
dal ministero del Tesoro già di 
proprietà degli enti previden­
ziali disciolti. ..-.••• •'.-•••. -•'• 

Le regioni, su proposta degli 
enti, dovranno formulare, en­
tro 60 giorni, i piani di vendita. 
Potranno essere vendute quote 

. non inferiori al 50% e non su­
periori al 75% dell'intero patri­
monio controllato. 
Gli Inquilini. Hanno diritto 
agli alloggi gli assegnatari o i 
loro familiari conviventi che ri­
sultino in affitto e non in mora 
da almeno cinque anni. Gli in­
quilini indigenti che hanno li-

' miti di reddito inferiori a quelli 
fissati dal Cipe come tetto mas­
simo per il diritto ad ottenere 
.n affitto alloggi «popolari»; gli 

• • ROMA. I sindacati degli 
inquilini sferrano un deciso 
attacco contro la manovra 
condotta dalle destre «vec­
chie e nuove, assieme a Msi 
e Lega Nord» che in parla­
mento hanno «affossato la 
parziale riforma dei patti in 
deroga» tranciando la pro­
posta di aprire un unico ta-
volo nazionale per contrai- ' 
tare la politica degli affitti sull'intero territo­
rio nazionale. Una nota unitaria dei segretari 

Il sindacato: f 
«Lega e destra 
boicottano^: 
gli inquilini» 

nuova destra con Msi e Lega 
hanno impedito il varo di. 
una misura che dava rispo­
ste ad oltre cinque milioni di 
famiglie che vivono in affit­
to». Quanto alla vendita del 
patrimonio pubblico, i sin­
dacati degli inquilini si di­
chiarano soddisfatti «per 
avere sconfitto le proposte 
di governo di indirizzare tutti 

i proventi per ripianare il deficit degli lacp», 
mentre sono state introdotte misure di tutela 

nazionali di Sunia, Sicet, Uniat, annuncia ; degli affittuari e l'obbligo di utilizzare l'SO 
che i sindacati intendono «proseguire l'ini­
ziativa nei confronti del governo e del parla­
mento» affinchè, nella conversione del de­
creto legge sulla proroga degli affitti, sia in- : 
serita la modifica dei patti in deroga conte­
nente la contrattazione nazionale. Il sinda­
cato infatti punta ad «un vero e proprio con­
tratto unico dell'affitto» Invece «vecchia e 

per cento delle risorse in nuovi alloggi e pia­
ni di recupero. Importante anche il ruolo 
programmatorio riconosciuto alle Regioni. 
Infine, Sunia, Sicet ed Uniat, dichiarano che 
è urgente e necessario riformare in modo ra­
dicale l'edilizia residenziale pubblica: «È 
Inaudito prevedere di affidare ancora i piani 
di vendita e di risanamento agli attuali lacp» 

di interesse legale) fino ad un 
massimo di 15 unni. 
I vincoli. Gli alloggi acquistati 
non possono essere «alienati, 
anche parzialmente, né può 
essere modificata la destina­
zione d'uso per deici anni o \ 
comunque finché non sia stato . 
pagato l'intero prezzo. L'80% ' 
delle somme ricavate dovrà cs-. 
sere destinato alla costruzione j 
di nuovi alloggi ed il rimanente ì 
20% al risanamento dei deficit ' 
degli enti proprietari. • • •:>; 

Il provvedimento 6 stato ap-'• 
provato pressoché all'unani­
mità (una sola astensione, 
della verde Maisano Grassi). 
Ncll'annunciare il voto favore-. 
volc del Pds, Francesco Nerli, ' 
ha manifestato, insieme alla '• 
soddisfazione per il rnggiungi-
•nento di un risultato cyi la 
commissione ha lavorato pra-
lu-amentc per I intcM legislatu­

ra, un certo disagio per l'am­
pliamento della norma ai vari 
corpi di polizia, non tanto per 
contrarietà verso le esigenze di 
queste categorie di inquilini, 
ma per un ampliamento effet­
tuato senza che il governo ab­
bia fornito dati precisi al Parla­
mento. ••-,-•• •- •;.;.<•• •:,.• ••..;..,-

Per il ministro Francesco 
Merloni, si e stabilito anche in 
Italia un diritto che ò presente 
nella generalità dei Paesi avan­
zati h d'Europa, s mantenendo 
comunque la garanzia dell'al­
loggio per le categorie più de­
boli. «Si apre la possibilità con­
creta di reperire - ha aggiunto 
- risorse per corrispondere alla 
pressante domanda di nuove 

! case e per attuare la manuten­
zione straordinaria del patri­
monio esistente oltreché per 
nequilibr.irc i costi finanziari 
doglienti» 

Fisvi-Cbd 
L'Antitrust 
blocca 
Cragnotti 
• • ROMA. L'Antitrust -.11010 
ulteriori informazioni in rr.eiito 
all'acquisizione da parte della 
Fisvi della Cirio-Bertolli-De Ri­
ca. Il garante della concorren­
za e del mercato dovrà «valuta­
re l'operazione con riferimen­
to al nuovo assetto azionario 
che verrà a definirsi a conclu­
sione dell'aumento di capitale, 
tuttora in corso, che riguarda 
la stessa Fisvi e alla posizione 
di mercalo delle imprese inte­
ressate». Lo stop deciso dal­
l'Antitrust (il via libera al pas­
saggio del 62.12% del capitale 
dall'In alla finanziaria lucana 
era atteso per oggi) potrebbe 
far slittare il calendario dell'o­
perazione. L'intesa siglata con 
Tiri prevedeva la formalizza­
zione de! contratto di acquisto 
entro il 31 dicembre 1993. con 
il contestuale, pagamento del 
50% dei 310 miliardi pattuiti 11 
garante è sceso in campo do­
po aver constatato che il qua­
dro di riferimento comunicato 
a novembre, dopo la decisione 
Iri di vendere la società, è pro­
fondamente mutato con l'in­
gresso del gruppo Cragnotti 
come partner industriale nel­
l'azionariato Fisvi. Questo fat­
to, e la necessità di verificare la 
permanenza o meno di Calisto 
Tanzi nella società, costitui­
scono elementi su cui assume­
re ulteriori informazioni. Sia 
Calisto Tanzi con la Panvialat 
sia il Gruppo Cragnotti con i 
marchi Polenghi Lombardo e 
Ala, occupano quote rilevanti 
di mercato in Italia nel settore 
del latte. La sola aggregazione 
Cragnolti-Cino occuperebbe 
sul mercato globale laltiero-
caseano una quota del 1 7% 

Véndita Imi 
Tutto pronto 
per l'avvio 
dell'Opv 
• 1 ROMA. Il consiglio di am­
ministrazione dell'Imi ha ap­
provato ieri i prospetti informa­
tivi sull'Opv (offerta pubblica 
di vendita) che partirà nella 
prima decade di febbraio. So­
no previste due versioni, desti­
nate rispettivamente al merca­
to italiano e a quello intema- ' 
zionale (l'Imi sarà collocato 
anche sul mercato statuniten­
se) in relazione all'offerta dei 
titoli e alla contestuale richie­
sta di quotazione nelle Borse 
nazionali ed estere. Con la for­
malizzazione dei prospetti in­
formativi che saranno inviati 
alla Consob e alla Sec ameri­
cana, si chiude la fase «proce­
durale» dell'offerta pubblica di 
vendita dell'Imi. Le prossime 
mosse riguarderanno la quota 
dell'istituto che il Tesoro è in­
tenzionato a vendere (inizial­
mente prevista al 20% è possi­
bile che lieviti fino ad oltre il 
40%, una decisione definitiva 
in questo senso sarà presa nel­
la prima decade di gennaio) e. 
contestualmente, l'avvio della l 
campagna promozionale e di 
marketing che sarà definita at­
traverso una serie di . moti 
show nelle principali piazze fi­
nanziarie intemazionali. Solo 
alla fine di questi contatti con 
gli operatori sarà : possibile ' 
quantificare - l'interesse • del 
mercato e di conseguenza de­
finire la quota dell'Opv e il 
prezzo (il rangeè già stato sta­
bilito tra le 9.800 e le 11 mila li­
re). Diversamente da quanto 
accaduto quando si e trattato 
di lanciare l'Opv per il Credit, 
per il prezzo delle azioni Imi 
manca il riscontro con i valori 
di Borsa e l'unico riferimento 
possibile è costituito dal patn-
monio che ha toccato 1 7mila 
miliardi a fine settembre. • • 

I dati sul '91-'92 elaborati dall'istituto Tagliacame (Unioncamere) 

Artigianato, l'occupazione tiene 
In crescita servizi e Centro-Nord 
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•1IME 20 PROVINCE ' % 

A S C O L I P I C E N O . 2 1 . 5 
P I S T O I A 2 0 . 3 
A R E Z Z O .19 .6 " 
P E S A R O E U R B I N O 1 8 . 9 
R E G G I O E M I L I A 1 8 . 0 
M A C E R A T A 1 7 . 3 
F I R E N Z E 1 7 , 3 
T R E V I S O 1 7 , 0 
M O D E N A 1 6 . 9 
P A D O V A 1 6 . 9 
B E R G A M O v. 1 6 . 7 
T E R A M O 1 6 . 4 
B R E S C I A 1 6 . 3 . 
V I C E N Z A • 1 6 . 2 
M A S S A C A R R A R A 1 6 . 0 
U D I N E .-'. " 1 5 . 6 
F O R L Ì ' ' , , - ' - . ' ; 1 5 , 5 
L U C C A - - ' , 1 5 , 5 
R O V I G O 1 5 . 4 ' 
S I E N A - •- ' - 1 5 , 3 

ULTIME 20 PROVINCE 
R E G G I O C A L A B R I A 
L I V O R N O >-• •.-*• ' 
L A T I N A ,..•.•'.>•••>..'"• 
B R I N D I S I 
C O S E N Z A 
M E S S I N A 
F O G G I A •-•-•' 
A G R I G E N T O 
P A L E R M O 
T R A P A N I 
C A L T A N I S E T T A 
E N N A 
C A T A N Z A R O 
T A R A N T O 
C A S E R T A 
T R I E S T E 
C A T A N I A 
S I R A C U S A 
N A P O L I 
R O M A 

• ' " ' " % 

8 . 2 
8 . 2 

"".' ' , 8 .1 .' 
8 

7 . 8 
7 , 8 
7 .7 : 

7 
6 . 9 
6 . 9 
6 , 9 

• • • . ,6 .9 ' 
6 . 8 
6 . 8 
6 . 7 
6 . 4 
6 . 3 
6 . 2 
5 . 0 
4 . 9 

Rispetto al Piltotal» del 1991 . . . 

• 1 ROMA. L'industria artigiana ha mo­
strato nel biennio '91-'92 una buona tenu­
ta occupazionale: i suoi addetti, infatti, so- : 
no scesi solo dello 0,5% (il mila unità) 
mentre il calo generale dell'industria e sta-
todiell'1,6%. •-, ••• • • • • • - , - . - - • . , • . ' ; • ' • - • 

È questo uno dei dati che emerge dallo 
studio sull'occupazione e il reddito del­
l'artigianato presentato ieri dall'Istituto Ta­
gliacame (centro studi dell'Unioncame-
re) che indica anche ncll'81% (dati '92) 
la quota di contnbuzionc del centro-nord 

Italia nella formazione del reddito dell'ar- . 
tigianato e nel 17,8% l'incidenza delle .; 
esportazioni artigiane rispetto a quelle ; 
complessive del paese (in Calabria, To­
scana, Marche, Molise la quota supera il 
25%). E questo a fronte di un'incidenza . 
'91-'92 dell'artigianato nella formazione 
del Pil nazionale dell'I 1,3% • (12,3% : 

nell'85) • e nel quadro occupazionale < 
complessivo del 14,1% (15% nell'85). . • -» 

Le difficoltà congiunturali hanno anche 
determinalo una diminuzione di 38 mila 

imprese artigiane nel primo semestre '93 
rispetto alla fine del '92. Lo studio sottoli­
nea inoltre che le regioni più «artigiane» 
sono Marche, Toscana, Veneto, Emilia, 
Umbria, mentre il comparto a maggiore 
presenza di imprese artigiane e l'industria: 

, il Pil artigiano di produzione incide per il 
26,3% sul Pil industriale totale. Dall'85 ai 
primi anni del '90, pero, è cresciuto di più 
l'artigianato dei servizi (63% contro il 60% 
di quello di produzione) soprattutto nel 
centro-nord 

«Colombo debole con i nemici del sistema pubblico» 

Pensioni, la Cgil attacca 
«No all'allarmismo Inps» 

RAUL WITTENBERa 

H i ROMA La Cgil critica ^al­
larmismo» dell'lnps, che pre- ; 
sentando il Primo rapporto sul­
la previdenza aveva annuncia­
to il rischio di una crescita in­
sostenibile della spesa con 
I introduzione •- dell'aggancio V 
alla dinamica salariale nel ri­
valutare le pensioni, in aggiun- .' 
ta alla scala mobile. L'aliquota 
di equilibrio (le risorse per pa-
gjre le pensioni), dice il Rap- ;.• 

, porto, passerebbe nel 2010 dal 
M. 8 attuale al ATX, Invece di 

, scendere al <I0% con il solo " 
adeguamento al costo-vita. «Le ". 
proiezioni su vent'anni sono 
inattendibili - osserva il segre- ': 
lano della Cgil AlfieroGrandi- ' 
perche basta una variazione . 
pur minima dei livelli occupa­
zionali e dei salari per cambia­
re in maniera significativa l'ali­
quota di equilibrio» Grandi cri­

tica anche il commissario del-
, l'Inps Mario Colombo per aver 

accreditalo conti «che presta­
no il fianco all'attacco alla pre­
sidenza pubblica». E ricorda 
che oggi alle entrate dell'Istilli- : 
to mancano 24mila miliardi di : 
agevolazioni contributive (ar-

. tigiani, coltivatori diretti ecc.), 
mentre gravano le maggiori 
spese per ammortizzatori so­
ciali: in tutto, un buco di 45mi-

'.' la miliardi che comprendono 
l'erosione delle entrate contri-

, butivc provocate dalla disoc­
cupazione. Oltretutto il gover­
no sta proponendo sgravi con­
tributivi fino al 3% del salario 
aziendale: «minori risorse per 
l'Inps e minori prestazioni ai 

- futuri pensionati». , • 
Il segretario dello Spi-Cgil, 

Gianfranco Rastrelli, replica al 

ministro del Bilancio Luigi Spa­
venta secondo cui nel '95 o nel 
'96 occorrerà aumentare i con­
tributi o tagliare le prestazioni. 
•Queste scelte - dice Rastrelli -
competono alle future Camere 
e al nuovo governo, per i quali 
la previdenza sarà un nodo 
centrale». E il nodo è quello 
della dilesa del potere d'acqui­
sto delle pensioni sia con la 
scala mobile, che pure 0 limi­
tata all'inflazione programma­
la, sia contrattando «la quota 
della ricchezza nazionale che 
dovrà contribuire a conservare 
il valore reale dei trattamenti». 
Il problema del finanziamento 
«va risolto in una vera riforma 
(e non l'attuale razionalizza­
zione) del sistema con una 
politica delle entrale che guar­
di non solo alla Ionie contribu­
tiva, ma anche a quella fisca­
le». •• .... • 

FiatAvio 
Negoziato 
interrotto-
560inCigs 
• • MILANO. Dal 3 gennaio 
scatta la cassa integrazione a 
zero ore per 560 lavoratori 
della Rat Avio: ieri pomerig­
gio infatti all'Unione indu­
striali di Torino la Fìat ha rot­
to con un pretesto il negozia­
to ed ha ha preannunciato 
che procederà in modo uni­
laterale inviando le lettere a 
•120 operai e M0 impiegati. 
Fortemente critico contro 
l'interruzione del confronto e 
Antonio Bolognesi, Fiom Pie­
monte, secondo cui «esiste­
vano le condizioni per un ac­
cordo sulla Cig ordinaria a 
rotazione». Ma la Rat ha re­
spinto questa ipotesi, fino a 
giungere a rompere in modo 
pretestuoso il negoziato pur 
di non confrontarsi con la 
proposta Rom del tutto ra­
gionevole. 
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